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AVVISO DI SPEDIZIONE

degl indici alfabetico e cronologico della _Raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del 1918

i rende noto agli bbonati ed a tutti gli ufDoi ammessi alla gra-
tinta dist.ribuzione degli atti del Governo che'si ora ultimata la

distribuzione degli indici alfabetico e cronologico della Raccolta ut-
olale delle leggi e del decreti dell'anno 1918.

Gli eventuali reclamigr il mancato recapito dei modesimi do-
vranno indirizzarsi al R. Ufficio gestione leggi e decreti in Roma,
Via Giulia, n. 52, entro un mese dalla pubblicazione det presente
avviso, giusta quanto prescrive l'art. 18 del decreto Luogotenen-
ziale 1 gennaio 1917, 'n. 749, 'prevenendo che, scorso detto termine,
essi non verrun'no più ammessi e gli interessati dovranno pagare.
11 volume che fichiederanno.

PARTE UFFICIALE.
ERRATA-CORRIGE.

I..eggi e cleorett.
RllìGIO DECREf0-I EGGE n. 1004 clee apporta modfßeazioni e ag-

piante at ggio decreto-legge 21 dicembre 19f9, n. 2488, ri-
paardante itpersonale amrninistrativo del Ministero della giu•
steria e degli affari di culto.

REdlO DRORETO n. 994 che reordirta e rimiova la Commissione
Reale per le opere de irrigazidies, is¢ituate con la légge if in-
glio 1410, n. 482.

REGIO DECRETO n. 1003 che es/ende i ruoli aperti al 1Ïersonale
degli ag-nli tecnici dipendenti dal Ministero del tesoro.

REGI DECRETl nn. 998, 996 e 997·riheitenti istittizione di Colle-
gio di probiviri, modificazione di statuto, erestone in ente :

morale.
DECRETO COMM SARIALE che prorogo il termine fitto al quale -

il Giudizio può concedere al detritore una delazione di paga-
mento per crediti in denaro.

DECRETO COMMISSARIALE che modifica le variazioni apportate
a 'ordinanza 9 maggio 19f7 B. L. I., n. 206 dall altre ordi-

.
nanza 3f luglio 1918 B. L. I., n. 889.

OPERA NAZiON&LE PRO-COMBATTENTI: Ordinante che a‡fribui.
scono all'Opera stessa alcuni fondi di proprietà Batdsti-Ê¢·
molti ed eredi Torlonia,

Dioposistoni divere's.
Ministero degli ir‡ari esteri: Comunicato - Ministero pen V (n-

dustria, il commereto e a sanoro:'Media det seasolidati ne-
goziati a contaliti nelle Borse del Regno - Corso toedte del

cambi - Ministero della guerra: Disposizioni nel personale
dipendente - Ministero del tesoro: Perdita di certificati ---
Concorsi.

1Fog1to de11e insorziont

PARTE UFFl0.IALE
ERRATA-CORRIGE

Per inesattezza della copia trasmessaoi dal Ministero de11'istru-

gione pubblica, net RR. decreti nn. 929, 930 e 931, cohtenenti prov-
Vedimenti paar 11 personale dett'istruzione savoriore pubblicati nel
n. ISO della Gaand i ghiait si e inoogso nei siguenti ettorg

R. deoreto n. 923 « Provvedimenti a favore del personale in-
segnante universitario », nella tabella B, l'indannita spettante ai
direttori delle Rt. scuole di veterinaria, annesse alle Università di
Bologna, Modena e Pisa, ð stata indicata in L. 18n0, mentre, in-
vece, è di L. 1200, come risulta dal testo originale e come ,qui si
rettifloa.

R. decreto n. 930 « Provvedimenti a favore del personale del
RR. latituti superiori di ¾agistero tengninile », in testa all'ultimo

speechletto dell'annesg tabella, è stata omesta la dieltura, Bi-
delli n. 4 che si riscontra nel decreto originale e come qui si rett
tifica.

R decreto n. 931 « Provvedimenti a favoke del personale della
R. scuola normale superiore di Pisa », nella parte della tabelle) alle-
geta, telativa allo stipendio dell'assistente distributore deUa bi-

bliotoca, l'ultimo aumento non à di L. 300, ma di L. 400, come
leggesi nell'originale e come qui si rettifica.

LEIGGI ,¯ED DEIQ¯EE¯EDTI

li numero 10% deMa raccolta affleiale deRe leÿgi e del decreti
fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grada di Ola e per nruk della Nastoan

RE D'iTALLA

Visto il R. decreto 21 dicembre 1919, n. 2488, con-
cernente disposizioni sul personale amministrativo del
Miriistero détla giustizia e degli affari di culto;
- Benttto 11 Oonsigito dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ininistro ee-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto,
di concerto col ministro segretario di Stato per il to-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I funzionari della carriera amministrativa del Mini-
stero, della giustizia e degli affari di culto, che ab -
biano fatto passaggio in magistratura ai senal delfar-
tioolo 256 del R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626 e

dell'art. 66 della legge 14 luglio 1907.. n. Et i. e siano
stati trattenuti nelle precedenti funzioni nel Ministero
stesso ai sensi dell'art. f del R decreto-legge 21 di-
cembre 1919, n. 2488, non potranno,6enche in caso di
promozione, essere trasferiti ad uffici giudiziari se Iron
a loro domanda
La stessa disposizione è applicabile ai funzionari

che, entro l'anno dalla pubblicazione del presente de-
creto, facciano passaggio in magistratura e chiedano
di essere traftanuti nelle precedenti funzioni ammini-
strative.

Art. 2.

Nel casa di passaggio ad ufhei giudulari,, a normp
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'gell'articolo precedente, di pagist¥ati trattenuti al Mi-
Ñsforo, potranno essere chiamati, in loro sostituzione,
altri magist ati' fli grado, eguale e di non maggiore
anzinnità.
Salta, pel conferimento dei posti di direttore gane -

rale,18 nomina, in seguito a ddiberazione del Lo. si
glio &i ministri, la quale nomina, ove siá fana tra
magistfati, potrà cadere pure su coloro che abbiano
grado sopÞrlore a consiglio e di Oasshzione, ai posti
diegrado di ettivo, sono aminessi a coner rrere, insieme
ai~tul1ziottari di cairiera amministrativa, secondo le
nortnò Viganti, anche i mag strati trattenuti al MLLÌ-
steio chô>siano intestiti di eguali funzioni.
Questi ultinti avranno soltanto l'esercizio delle fun-
ioni inefènti ai posti da loro conseguiti.

Art. 3.

Al fini del collocamento nei quadri di classificazione
degli.stipenti discui al R decreto legge 21 dicembre
19'i9;"n $187 agli attuali funzionari amministrativi che
Täoeñàò passaggio in magistratui•a pren tano posto nel
Biolõ dei gh1dici e sostituti proòuratori.del Re, dei con-
igÏieri di aþpaÌío e graffi equiparati, sárà aumentat i
l'anzianità di tre anni se abbiano conseguito la pro-
motione a capo sezione o a capo divisione ovveto ad

ispettore superi6re.
Il detto aunîento di anzianità mon potrà sup.erat e

comp!essivamente il periodo di anni quattro per quelli
óbè conseguirono le promozioni a entrambi i gradi
suddetti.
Forme le disposizioni per la dispensa dal servizio

contenute negli articoli 55 e seguenti del R. deere:o
23 ottobre 1919, n. 1971, a coloro che siano stati pre
termessi nella promozione a capo sezione o a capo
divisione o ispettore superiore ovvero vi abbiano ri-
Vitiniliio, sarà dimiriuita l'angianità tli anni quattro
complessivameste, ma in nessan caso potrà esser loro

assegnato uno stipearlio inferiore -a queno ela effetti
ärúñiite bonseguito come funzionari del Knistero o

o'tiie liiagialrati trattenuti.
suicòëtinate agkiunte o diminuzioni saranno ri-

s¡iettivamente applicabui r21 funzionari che, a endo il

gradp di capo sezione o di capo divisione, o ispettore
superiore, fecero giå ,passagg o in m gistratura e sono

attualmente trattenuti al M nistero nelle procedsati
Ñífiioni emininintrative, purché, unite alle- altre ag-
ýliinte o diminuzioni che nei loro riguards fossero state
aýþltósto al- motnento del passaggio stesso, non siano
oltregassati il compressivò aumento o la complessiva
riduttone di anziariità di anni quattro.
Ai>tnagistrati trattenuti al Ministero che in avvenire

oòtiseguiranno le funzioni di bapo di divisione o ispet.
torg superiore, sarà parimenti au nentata di tre anni
Pátizianità, formo sempre il lirnite massimo complessivo
di anni quattro di cui al precedente capoverso.

Art. 4.

al Ministero agli effetti ,dei precedent articoli. del
.R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n, 1971, odl Regio
decreto-legge 21 dicembre 1919, n. 2488.

Art 5.

11 Governo del Re ò sut<irizzàto ad emanare Te di-•
spostzioni che .potessero occorreres per la esecuzione
del. presento decreto. =

,
Art. 6.

II. presente decreto avrà vigore-dal giorno deFa sua
plibblicazione nella GazzatteújJiciale del Regab"e sarà
prepentäto al Parlamento ner essera convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, Idänito del si-
illo d llo Stato, sia insähtò, fr la if oðlia dioigÍe delÏe
legi $4i decreti. del Jegn d',1 alia, mandgndo a

humque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato sa,Roma, add1 18 luiglio 192û

VITTÒRIÒ EËÃËÚÈLE.
Grou¥ri - FER - AÍEDA.

Visto, É-gitardasigilli: FERA.

Úlimero 00Ldelia täceiita ufßeiale delle leçpr e dei decrets

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 48?, he iýtitizisce
una'Cómmiesione'ßeale per stùdi e pro obte relitíŸë
ad.opeio fli inigaffonei .

.Vista 11 nostro do'ei•eto 23 geniiaio 101
, n. 91;

Vièto d'art. 16 del dóóretó gaten enziale 18 no-
yembi•ed9tö, n. 1685, confertito nella Iggge 2( dicem-
.bie 1915, n. 1774;
Riconosoluta la opportunità di riordinate la Cotif-

iniasione Reale per' situdi e proþost;ènitillveld þei•e
-di ir i¿taziâne, e di altipliarad la': iki•ibliÃiohl jn înodo
clie acquisti 14 funziolie al cypo colíàiiliiko a di ca-
ráltWB'à nerale pr Ï'apþíígizigneke ejiggii concer-
nenti 1azione del Ministgro di agriecltiara dqtinata a

romuodere lo sviluppo gil'irí•igaziono· segnatamente
nell'interesse delle Provinele me¡idiontili;
Udito il Consiglio dei miliimri;
Sulla proposta dolNostramintstro segretario di Stato

per I agricoltura ;

AbÑanm deeratato a decretiamo:

Art. 1.

La Commissione )teale per le irrigationi isËituita press il Mini-

stero di agricolturà collt legge l'i luglio 1910, n. À8 riorflinÃti
e rianova,ta secondo le norme spg äti.

Ai posti di grado inferiore al primo grado direttivo,
Art. 2e

clie et Tendano vacanti nella cärriera amministrativa La Commissione ë composta:
del Ministero, sono echiamati a concorrere, con te norme
indicate nel decreto Luogotenenziale 8 agosto 1915.

n. 1202, in quanto siano applicabi:i, i ungis'arati pro-
îÿëñiiihti dal concorsi di uditoi-e che abbiano una an-

zianitå inferiore a quella dei segretari e dei ma3istrati
trattenuti in funzioni di segretari
imescelti saranno considerati magistraü trattenuti-

di un presidentemominato con decreto Reale su p oposta ,(lel
niinisWo di agricoltura. di concerto 000 ministro dei lavoyi pg¾
blicì;

di due senatori del Règno; '
di due deputati al Parl:mento;
di guattro persone di actoria competenza nelle disciplineidrau-

NMå idrologioho.
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La Commissione potrà nominare nel sup sono.un Vico presidente Ai tecnici non appartenenti alle Amministrazioni dello Stato,
Il ministro di agricoltura ha facoltà di aggregare e fare interve- ir·caricati dal direttore generale delle miniere, su parere conforme

nire ai lavori della Commissione, perchè esprimano il propi•io avviso della Commissione, di studi e rilievi o reda ione definitiva dt pro-
o ri 1,cano su affari posti all'ordine del gÏorno, i funzionari e i getti, saranno corrisposte lo indennità stabilite dal doereto Mini-

tecnict che egli crederå di scegliere caso p,er caso, per rägioni di steriale 8 novembre 1918, oltre 11 compenso per la redazione dei

competenza. progetti che verra stabilito dal Min'stero di agricoltura d'acebedo
Alle sedute della Commissione interviene di diritto 11 direttore con la Commissione e con l'interessato.

generale delle miniere e in .sua vece 11 capo dell'UIRolo di idrau- Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigfilo
lica agrarla. Aallo Stato, sia inserto nella raccolta ufheiale dello leggi
Con decreto Ministeriale sàranno nominati due degretari della

commissione. e del dacroti del Regno d' Italia, mandando a ohiunqua
Art. 5.. «petti di osservarlo e di farlo osservare.

Il presidente o i membri della Commissione durano in caricartre
anni e possono essere confermati.

Art. 4.

La Comglissione si radunerà normalment3 ogni tro mesi e, in via

eccezionale; ogni qpalvolta il ministro di agricóltura credera di con-
Vocarla.

Art..5.

La, Commissione roalo ha funzione di corpo consultivo perma-
nento, per le domande di concorso dello Stato nelle spese per opere
di:Irrigazione, salvo 11 parere del consiglio superioro di agricoltura
a nopna degli articoli 10 e 11 del testo unico $8 febbraio 1886,
n. 3732.
Elono concentrato nella Commissione Reale predetta le attribu-

zioni e funzioni del Comitato speciale per gli studi dei progetti di
irrigazione in Puglia, in Basilicata e nel Molise, istítui¢odell'art. 16
del decreto Luogotenenziale 27 luglio 1916, n. 913.
Inoltre la Commissione esprimera il suo parere sul programma e

sulle direttive da seguirsi pegli studi e nelle rionrohe di compe-
tenza dell'utilcio di idraulica agraria del Ministero di agricoltura
di cui all'articolo seguente.

Art. 6.

I?ufucio d'idraulica agraria nel Ministero di agricoltura prov-
vede:

a) all' appitoazione delle leggi vigenti sul contributo . dello
Stato nolle spese per opero di irrigazione eiÌ1e &oncessioni di premi.
e sussidi per la utilizzazione agraria di acque o per stazioni speri-
nientali di irrigizione o sub-irrigazione, per studi, riorrabe,°espe-
rienze III materia di acque sotterrence, di impianti elettrici, di aero-
motori atti a sviluppare le irrigazioni;

b) alla vigilanza sui Consorzi irrigui e sulla eficienza delle

ópero sussidiato dal Ministero di agricoltura e alig p-opaganda per
la-diffusione delle opere di irrigazione e per il credito all'uopo oe-
corrente;

c) al censimento e allo studio delle sorgenti, e in generale
delle acque utilizzabili per l'irrigaziore:

d) all'assistenza da prestarsiaiConsorzieaisingoljagricoltori
in materia di utilizzazione agraria d-lle aoque'a18ne di coordinare
è suggerire nuovi o migliori metodi di îdrotecnica ed evitare sper-
pari di acqua o energia;

e) allo studio della riforma delle leggi concernenti l'irriga-
zione o in generile agli studi diretti alla migliore conoscenza del

regime delle acque private e pubbliehe, i quali siano connessi colle
utilizzazioni agricole.

Art. 7.

I fondi speciali stamiati ai capitoli 104 e 137 del bilancio del Mi-

nistero di agricoltura por l'esercizio 1919-920 e sui corrispondenti
capitoli dei bilanoi successivi saranno ekogati per la preparazione
di progetti di irrigazione cda epeciale riguardo, alle Provincie ylel

Mezzogiorno e delle isole, pel funzionamento della Commissione e

pgr speso di quatimque genere derivanti dalla redazione dei pro-

getti, compreso 'qiielle eventualmente occop;egti pg_ gom.gossa,g
Popero di toogigi priv9ti.

. Dato a Roma, addl 1° luglio 1920.

VII'TORIO EMANUELÉ.
GlouTri - MICHEU.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

¿¿ numero 1003 dela raccolde uffeinis usui Isµgi e g«i dwer¢¢f
I byno contiens il sagtheate decreto

ITTORIO EMANUELE I.II

Visto l'art 74 (Isl deareto-legge 23 ottobre 19i9,
u. 1971, col quale il Governo del Re venne autoritzato
a procedere alla applicazione dei ruoli aperti e:delle
altre discosizioni, contenute nel decreto stesso, al poi
sonale delle Amministrazioni provinciali ed al perso-
nale dei rooli speciali e tecnici;
Visti i successivi deereti legge 27 novep1bre 1919,

n. 2231, e 7 giugno 1920, n. 739;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

È adottato per il personale d gli agenti tecnici, di,
pendenti dal Ministero del tesoro, il sisteina del ruolo
aperto, in conformità deha tabella'annessaalpIpsente
decreto.

Art. 2.

Per gli attuali egenti tecnici i primi tre periodi lii
cui alla detta tabella sono ridotu di uti anno cia -

souno.

Art. 3.

Sono estese al personale suddetto, in quanto siano
applicabili, la norme dei decrett-legge 23 ottobro 1919,
n. 1971, 27. novenibre 1910, n. 2231, e 7 giugno 1920,
p. 739.
La decorrenza, dei nuovi stipendi resta stabilita dal

f* maggio 1919. Per 11 resto il presente decreto avrA

vigore dal 1° dicembre 1919, i termini petò di duinli
articoli 55, 59 e 62 del citato decreto-legge 23 offöbre
1919 decorreranno dalla data della pubblicadaí¾ 'dal
presente decreto,

Art. 4.

Con dporeto del Nostro ministro proponente saranno
introdotte in bilan io le variazioni reces::arie per Pat-
tuazione del presonte decreto.
Ordiniamo (cC Topoge dow agte 4J g¾
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dello Stato, sia insòrto nella raòeólta uficiale delle
leggi e dei. decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque spetti.di osser arlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma; addì falugliod20.
TITTORIO EMANUELE.

GioraTTI - Man.
Visto, 18 guardmigülf t FERA.

Allegato.
TABELLA degli stipendi degli agenti tecnici dipendenti dal Mini-

stero del tesoro.
Stipendio iniziale L. 3200.

Aumento di L $00 dopo 4 anni, L. 3400 al oonîpimento del 4*
anno di grado.

Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L 3600, al compimento dell' 8°
anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 aunt, L. 3900 al compimento del 12·
anno di grado.

Aumento di Il 3Ndopo 4 ann$ L. 4200 al compimento del 16
anno di grado.

A¤mento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento do120
anno di grado.

Aumento di L. 300 (opo 4 anni, L. 4800 al compidlento del 24

anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 5200 al compimento del 28°

anno di grado.
Visto, dordine di Sua Maestfil Re:

15 ministro del tesoi•o: MEDA.

I

La raccolta ufuciale delle leggi e dpi decreti
del Regno contiene in -sun o i seguenti
decreti:

N. 992. Regio decreto 20 giugno 1920, col quale, sulla
proposta del ministri segretari di Stato per il
Ïavoro e la previdenza sociale e per la giustizia
e gli affari di. culto, viene istituito in Bari un
Collegio di probirirl per l'industria degli alberghi
e della mensa o delle pasticeerie, con giurisdi-
zione sul terrltorio della Provincia stessa.,

N. 996. Regio teoroto 24 giugno 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'agricoltura, viene ap-.
portata una utodificazione all'art 23 dello statuto

grganico della , Cessa agraria di Pietraportosa,
approvato con Regio decreto 20 agosto 1904,
n, CCOLXVII (parte supplementare).

N. 997. Regio decreto 24 giugno 1920, col quale, sulla
proposta del ministro per ,l'industria e 11 com-
mercio, i Istituto autonomo per le case popolari
di Corneto T trquinia è riconosciuto cotrie t'orpo
morale e se ne approva il suo. statuto.

IL COMMISSAR10 RENERAIÆ CIVILE
PE11 LA VENEZIA GIULIA

Visto il R. deoreto 24 Inglio 1919, n. 1251;
Vista le ordinÑnze del Comando supremo del 27 dicemire 1918 e

del 24 giugno 1919;
- Visto il decreto di qtíesto Commissariato generale civile in data
29 settembre 1919;
Visto il decreto di questo Commissariato generale civile in data

30 dicembre 1919;
VWo !! si r 619 dell'UŒoio 6eutrale 1)or le uuovo Frovinele

Deorptpf
11 termino fino al quale il Gladizio puð concedere al dobitbro una

dilazÌonidiggamento per crediti in denaro, stabilito con Ìà¾ai-
nanze suhidioate, pçorogato al'30 settembro 1926.

- Trieste.'27 giugno 1920.

Il commissat•loegenerale-diolle: MOSCONL

ÔOMMISSARIO G NERÀþE GIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Vistas l'ordinanza, 31 Inglio ,1919, B. L. I., m 389, 'concernente ,la
concessione di agevolazioni per 11 pagarnento di interessi arre‡rati,
di creditt allibrati e do imposte e .pubbliche gabelle;
Ritenuta l'opportunità di peorógare i termini stabilitt dàlPordi

nabas steAa:
Previs intorizzazione dell'Uffleio centrale per le nuoje Prá.

vincie; >

Vistoil R.. daereto 24 luglio 1919, n. 1251;
Deersta e

M,variazioni 'apportate all'ordinanza 9 ninggio 1917, p. L. I.,
n. 206, dalla oltatá ordinanza al luglio 918, Ba L. I, tr. 389; sono
modifloate come segue, com ofetto dal giorno della. pubblicaziong
del giresente"decreto:

ArtT 1.

Se viene'impartita ayanti il 1 luglio 1921 la delibèra di uno sta-
bile subastata coattivaménte, gliinteressi e altri accessort periodici
(corîtribuiti di regia .e sim.) di oi•editi, che il creditore era jmpedito
di far valere o di esigere in seguito alte disposizioni dell'ordinanza
imperläle 29 luglio 1914, B. L. I. n. 178, godono la stessa priofità
como 11 capitale (paragrafo 216, a linea 2,1eg. ee.), in quánto non

statio arretrati da più di otto anni avanti 11 giorno della segnita
delibera Non godono perà questa priorità gli interessi e accessor î,
che.già al gempo in cui (subentrato l'oètacolo indicato nel para
grafo 3 dell'ordinanza imperialaici a erario arretrati cla più di

tre anni,
Ai€2, alinea A.

(1)iFino inclusivamehte al 30 giugno 1921 il Giudizio pub, dietro
propÛsta, accordare alle persono indicatâneÌl'aliner 2, sefiŒseguito
agli av enimenti di guorra non ,sono in grado di' pagare a tempq
gitinteresst di un credito as iourato tavoÌŒrmente, che gli Interessi
arretygti o altri seeessort perjodioi vengano convertiti la un credito
di c¾pgaÏ (capitale di interesei) e per ci) vénga iscritt4 tavolsâ
mente Un diritto di pegno nel rango eguale a quello del credito
'prmolpale.

Art. 3, alinea 2.

.
0) 0 capitale di interessi, anche so viepe.ancordata ripetãts-

mente 15 conversione di interesel e accessort arretrati delle stesä
oredito, ngn deve superáte l'importo gun atretrato di! 7 almi, di
in ereëèl q acoposort.

Art. 5, alinea 1.

(!). Fino inelnetvamente al 30 giugno l'921 il Giuližio pub, dietro
proposta,di un oreditoré, che in s-guito a norma dÏ legge, a doof-
elone del giudice o altrimenti in seguito alls guerra erá impedito
di far valere o di inteoitare un credito assicurato taglartmente,
concedere he gli interessi e altri accessopi periodici arrLetrati Ven-
gano convertiti in un credito di capltale (capitale di interessi) e
per questo venga (scritto tavolarmente un diritto di ogno nelle-
Stesso rango come quello del credito principale. Se 11digitto di pro.
prietà sullo atibile ipoteoato spet a a coningi in comune la pro-
posta può essere estesa al ambidae, anche og l'ostaoolo sussistema
soltanto per uno.

Art. 6, parage. 1.

2½ Fline impartita avanti 11-1 Iqglio 1921 la delibera di tmo eta-
ti,in mbaitato coattivamente, all mteresar e altri accessotî periodici
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(contr^1buti di regia e sim), che non sone'sÏretrati da pil'r di ot o
anni avanti 11 giorno della sagnita delibera, godono la stessa, prio-
rità come il capitale. (paragr. 21ô, alinea 2, reg. es.). Noa godoao
peró questa priorità gli interessi e accesàori dhe al 1° agosta 1914
erano già arretrati da più di tre anni.

.

Art ß, paragr 2, alinea 1.

(1) Fino inclusivamente al 0 giugno 1931 gli interessi e altri ac-
cessorî periodici atretrati di un croîto assicuratotavolarmentopo·
tranno in seguito ad no odo d<dte parti convo tiesi in un oredito
di capitale (etpitaW di interoni) e si potrà per questo iscrivereta-
volarment.e um diritto di pegno aallo stesso rango come quello del

credito principale.
Questa disposiziona non si app'ici a interessi e accessori, che al

I agosto 1914 erano g A arretrati da più ai tre aum.

decreto Luogotenenziale 16 gennain 1919. n. 55, composto degli
eccellbatissimi signori:

Nouis gr. uif. Giusoppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente;

Biscaro gi•. uff. tierotamo, consigliere, della Corte di osssazione

di'Roma, membro attettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, opneigliere di Stato, membro any

plente;
Brizi gr. uff, prof. Alessandro, direttore generale al hiinistato

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini comm. mg. Giuseppe, ispettore superioï•e al Ministero di

agricoltura, memtfro supplente:
Assistito dal segretario comat. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di.cassazione di Roma a riposo;
He pronunziato la seguente

Art. 6, paragr. 4, alinea 1.

(1) Se i debitori in s:-guito agli avvenimend di guerra non sono

in grado dt pagire a tempo gli interesst di un credito assicurato
tavolarmente, il Giudizia puð lino inclµsivamente al 33glugnol921,
dietro propasta del'debitore o del creditore concedere che gli inte-
rossi e altri accessori perioil si arretrati siano convertitiin un cre-
dito di capitale (capitale di interessi) o per clo sia inscritto favo-

larmente un diritto di pegno nello stesso rango del credito princi-
pale. Questa disposizione non si applica a interesst e accessorî, che
al 1 ogosto 1914 erano arretrati da più di tro anat.

Art. 7.

Dal prezzo di delibera di uno stabile possono, oltra all'importo di

capitale di un ospitale di interessi, assegnarsi interessi arretrati è
altri accessori periodici del credito principale e dell'arretrato di

importi di capitale convertito in un nuovo credito dit capitale,
inoltee del capitale d'interessi soltanto in un importo tale, che
questi interessi e accessorî insieme col residuo insoluto del capitale
di interessi non superino l'ottuplo degli interessi e necessort annui
dell'importo del cred|ta principale inscritto tavolarmente pel 11
capitale di interessi al tempo dell'Iserizione del diritté di pegno.

rt. l2, alinea 1.

(1) Se in base alle precedenti disposizioni si veriûcano lo pre-
messe, sotto lo quali arretrati più che triennali di interessi dal

preQo di delibera di uno stabile subastato possono essere assegnati
nel fango deltredito principale, oppure se arretrati di interessi fa-
röno convertiti in un capitale di interessi col diritto di'pogno nàl
ratigd del credito principale, si dovranno dal prezzo.di delibera di
uno stabile subastato assègnare le imposte dovute per lo stesso,
compresa l'imposta sull'industria (paragrafo 76, alinea 1, e 123 della
legge 25 ottobre 1896, B. L. I. n. 220) unitamente alle addizionali,
alle tasse per trasferimento di sostanza e altre .pubbliche gabelle
da pagarsi por lo stabile, che, giusca le prescriziorii vigenti, godono
un diritto legale di pegno o di protaziono, como pure gli interessi
di mora di queste imþosto e gabelle nell'ordine di rango dofpp-
ragrafo 216, alitiea 1, n. 2, reg. es., in quanto non, siano arretrate

da più di otto anni dat giorho della seguita delibera, e se qufsta
viene impartita avanti il 1° luglio 1921. Per le tassa di trasferi-
mento basta, se l'ultimo passo esecutivo intrapreso per Pesazione

della stesse fu seguito non prima di otto anni avanti il giorno
della seguita dolibera, fosse pure decorso il termine al quale à al.

trimenti limitato il diritto di prelazione.
gTrieste, 26 giugno 1920.

, li coinmissario generale civile : MOSCONI.

OPERA NAZIOyALE PRG-00MBATTENTI

IT Coilegio centrale erblipale

istituito con l'art. 19 del regolamanto legislitivo per l'ordinamenty
o le funzioni déli'Opera nazionale por i combattenti, approvato con .

ORDINANZA :

Lotta la.richiesta in data 14 apriÏe 1920 del Consiglio di amml.
nistrazia ne nell'Opera nadonale, per i combattenti re lativa all'at
tribuzione del fondo Bottagono, sito in terntorio di Plansano.tRo·
ma).e intestato ai sigaori Simoni Concetta di Andren o Battisti Ctlu.
ciáno fu Giovanni,.il quale fondo, sècondo risulta dal cortificatc

dell'agenzia d 11e imposO di Acquapendent'e, ha la superüeio di
Ha. 2g67.30, ed ð individuato col numeri mappali dal 1201, 1225¡l
1225[2, dal 1226 al g33, dal 1194 al 1235 al tv38, dal 1878 al 1886,
dal 1683 al 1891; 1892(l; 1892['a, 1893[l,,189312, 189411, $94¡B, 1931,
1991, 205411, 2054tt, 205511, 20f5i2, 240, 2057, 2095, 2096tl, 2096¡S,
232tç 2324, 2328, 8329, 2330, 1207, 12 9¡l, 120912, 121011, 12101?, 1211(I,
lilli2, 'l2\3tt, 1213te, 1814tl, 1214¡s, 12151t, 121612 1216[I,'Isl6;2
1217, 1218;l, 12:812, 1219(*, .1219¡2, 1220¡l, 122012, dat 1081 al 1224,
e dai confini: strada Pisosano Tascanta, fosso delle Fonti, quote
entiteutiche, proprieta Egidi e Minicucci, strada Plansano Artens e

iroprietà Buzzi.

Udita la relazione dell'ing. Giuseppe Zattini.
Ritenuto che a termipi dell'art. 5 del regolamento apÞrovato con gle.

oreto Realo 22 agosto 1919, n. 1612,11 Consiglio di amministrazione del-
l'Opora nazionale per i colabattenti ha dato comunicaiione agllin,
teressati della richiesta,.come risinta dalle ricevute postali.di ri-
torno;

Ritenuto che la rithiesta di attribuzione del tórreno, di cui pa-'
rola, viene fatta ai sensi ed agli otietti degli articoli 9, n. 3, ed 11,
prima parte del regolamento legislativo, approvato con deoteto,
Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, per essor il terfeno tilede-
simo atto ad importanti trasformazioni onlturali;.
Considerato che il terreno à per quaal la metà in Valle, profondo

e fertile, e per il resto in colle, che il fondo e normalmente coÍti-
vato a turno di ‡erzoria, che non vi sono pianto arboree od ai·bu.•
stive e che i fossi sono scarsi e mal tracciati:
Considerato che di fronte a tali condizioni l'Opera nazionale si

propone di sistemare anzitutto i fossi di scolo, di aprire nuove

strade, di impiantare filari da frutta nei terreni in· vallo, filari di
vitt e di alberi da trutta nekterreni in colle e invece dl olivi nella
zona p!ú alta e scadente, o di coltivare, nolla tavole interposto ai
filari, cereali in rotazione con leguminose da seme e f>raggere, ed
a'iche piante ottivo nelle zone ove 11 terreno & più profondo, fresco
e fertile;
Presa visione della doluzioni prodotte dagliintorossatinelloquali

mentre si dichiara che 11 tegrono à bene coltivato, si aggiunge oho

'appena staira l'attuale at11tto, eloë nel 1924, esso sarà tquato a,
conduzione diretta, piantaalo la parte in còllina a filari di vitt e
di olivi ed il rimanente sarà posto a coltura intensiva per l'indn•,
stria di bestiame da latte; e si ecaepisce che 11 regolamento vuole
c'1e pee farsi luogo all'assegnaziòne di terreni di proprietà privati,
non vi sieno terreal di spettanza di Enti pubblici, aggiungcado poi
oho i P11nsanesi hanno già 14 disponinilità e il godimento di oltre
900 ettari di terra concessi loro dai conti Clai e da.1 Afogte dei Paa
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schi di Siena, terronitche nella mssliima párte attendono anooès la'
benifica promessa.
Nelle stesse deduzioni si fa infine notare ohg nella richiesta del-
'Opera non 'e compreso 11 fabbricato ad aso fienilessa, che 6 bensl
diviso da tutto il terr8no per mezzo della strada, ma che fa parte
integrante del fondo,
Ammesse le parti ad un contraidittorio dinanzi al Collegio, i pro

prietari non agriuniono nulla di speciale alle su esposte deduzioni
che confermano interamènte.
Il rappresentante dell'Operg nazionale dopo aver sostenuto la su-

scettività del fondo di importanti trasformazioni colturali, dichiara
che la domanda di attribuzione venne fatta in base al certificato
catasta e, il quale certificato fa richiesto alla Agenzia delle impo-
ste per la intera proprietà intestata a Simoni Concetta e Battisti
.Crusiano; o ad ogat modo si riserva di fare le necessàrie indagini,
In seguito pertanto a tale circostinza, il Collegio sospese. ogni

decisione in merito.

Successivamente, l'Opera nazionalo, riconósciuto che por mera
svista erano stati omessi nelI'estratto datastale i mappali nn. 1248
e 1219, di are 10,30 relativi al fabbficato della fienilassa e relativa
adiacenza ha diahiarato et.le intende aggiungere tali nnmeri agli al-
trf che idenfifloano i terrengi"oáÏ 6 oggatto la richiehta.
Comtinifato al proprietarf ÏnteÑisiti liin esposiaieliberazione

delŸ0pera, i medèsimi sono ikafi itimessi"ad en iluo oontraa-
Àiilo io dÌnanki al Collegio. Eisließ"iälÍÃ hanno trófato da ecce-*
piée in merito alla anzidetta'Whfèna suynletiva e sÃ1o hanno colto
Poccasione per insistere nelle prece'donti loro deduzioni.'
Tutto ci considerato, il ColleRio osserva che per la natura e

qualità del terreno e per le attuali condizioni di coltura, il fondo
è certamente suseettivo di impoitanti trasformazioni colturali, le
quali trasformazioni furono già utilmente eseguite su altri ter-
retti dello stesso Comune in condizioni non dissimili. Del resto, la
suscettività di importanti trasformazioni non è contestata dagli
stassi proprietari in quanto che, con le'loro dichiabazioni, vengono
ifsostanzi d affermaim che,iëádälo che sia il coitritto di affittÍo
pí'oŸVedeëan kiuel!ã piäntsiÌànÏ 61 a qtiello coÍfure che 1Opíra.
si propone.
Quanto poi ai rilievi esposti digli interessati circa lo stato at-

tuäle della proprietà nel comtine di Piinsano, essi nog possono
es,ere presi in considerationo ai OIïl Jella atgribuzione, poiohà 1
detti rilievi nulla tclgono al titolo giuridico per cui essa e ti
chiesta, quale é la suscettività di importanti trasformazioni col-
t,urali.
Solo si fa notare che male si interpreta il regolamento nol rite-

nere che prima si debbano richiedere dall'Opera i terreni di Enti
p blici e solo dopo quelli dei privati proprietari;
Per tale motivo:

lL COLLEGIO

Vi ti eg applicati gli articoli 9, n. 3,.ed 11 _parte prima del rego-
legtento legislativo approvato con decreto Luogotenenzialo 16 gen··
naio 1919, n. 55, non che gli articol( 5 e 1 del regolamento appro-
Tato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1plf ;
Pronunsla l'attribuzione all'Opera nazionale per i combattenti del

fondo Bottagone in comune di Plansano (Roma) dei sign ri Simoni
Concetta e Batt sti cruciano, e della, super6cie co11alessiva di
Has 2977,30, come più sopra è descritto e meglio specifloato nella
riehiesta e negli atti, autorizzandone la imme&ata occupazione da
parte dellOpera stessa:
Dispone che la presente ordinanza resti depositata,' assieme ai

documenti relativi, nell'afficio di segreteria di questo 'ollegio.
Cesi deciso e pronunziato il giorno 24 gmgno 1920 in Roma, nella

sede del Collegio centrale arbitrale.
Nants - Biscaro - Gatti - Brizi - Zattini, estensoro
- Ave. A. Castellani, segratario.

La presente ordinanza è stata depositate, con i documenti la-

lativfÿáella segretária del Collégio centrale arbitrale, 11 giorno 6

luglio 1920.
Il segretario del Collegio : are. A.,Castellani.

Per cöpia conforme all'originale, col quale collazionata conc¢rda,
che si trasmetto all'Opera nazionèle per i combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
son.Regio.decreto 22'égosto 1919, n. 1812.

Roma, 7 luglio 1920.

II segretario del Collegio: Castellayg.

OPERAxNAZIONALE PRO-00MBATTERI'I

Il Collegio centrale arbitrale
tstlinito con Part. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvsto con
dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55,. composto degli eo-
eellentissimi signori:

Nonis gr. aff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
sassazione di Roma, presidente;

Biscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Róma,"membro effettivo;
\ Gatti gr. uff. Salvatore, consigliero di Stato, membro Bapplente;
Brizi gr. .uff. proi Alessandro, direttore generale dell'áÿ-.

coltura, meidliro effettivo;
Zitthit homm. ing. Giuseppe, ispottore súperiore al Ministero di

agricoltura, membro supþlente;
Assi'stito dal segretario soomm. a#v. Antonió Castellani, onneelliero

onpo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Lotta la richiesta 4 febbraio.1920, con la quale ai sensi e per gli
offettÌ degli articoli 9 (numoro 3) ed 11 (parte la) del regolamento
legslativo approvato con décreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919,
n.'55, l'Opera nazionalg domanda l'attribuzione al proprio patri-
monio, dei ne gruppi di fonti rustici, in comune di Palombara Sa-
bini, frazione di Cretone, dentiminati:

Vigno di Farnie o pólio Giol o, inscritti il catus o coi nu-
meri 104, 393, 467, 468, 156p•ata, l00(016, 312¡642, 3121644, 312;645,
312(rata, 313;647, 313(648, 313¡650, 313;rata 37 ata, per la supér-
flolo complessiva di Ha. 16,45,80.

2. Grottoline, Colle Roncetta, Valle dell'Albuezeto, San Basilio
(achorpamento facenie parte déÌIa tenuta della Fiora), iscritti i a-

taíÎ,o cÀ numeri 308£636, 30A¡691, 3 l9(638, 309 rata 446;657, 448 o8,
3Ñý¡57Ï, 349(11578, 319¡2;Š80, 448¡585, 418 rata, 4611-93, 323 rata,
453t667, 563t674, 563 rata, 6641615, 564 rata, 2111519, 241.[627, 241
rata, 330(568, 330:569, 330 rata, 331i570, 331 rata, 332(571, 333 rata,
333 3g572, 334(654,2 33t jata, 335, 356tS73, 336 655, 336¡656,333rata,
331 sólo in parte, 3111581, 311 tata, 375, 4531591, 4531597, 4531661,
4g 663, 453 664, 4531665, 53166¶, 453 rata, 466, 574(676, 574 rata,
59a~ 6fŠ,59g6 0, (95 tata,3)(567,'828.1 rata,328,2, 329, 338.1, 338.2, 38,8.3,
per la .superûóle complessiva di Ha. 67,65,90 : tutti i detti fondi
dánd i(tästaË1 a Torl nia 0 I, Carlo, Teresa in Gorini, María
in Marza Cóiarini, per la legittima; per la disponibile, salvo in
quešt.a. l'osufriitto legale del principe Don Giulo Torlonia, L2 a
Tor'onía diovanni, 1(3 a Toi'10Bia Carlo, li3 al prunogeaito ma-chio
di detto Giovanui;
Visto che la r chiesta, in utio con la relazione motivata dall'Opera,

fu notificata al principe don Giovanni Torlinia, al principe don
Carlo Torlortia, alla principessa dooria Mpria Torlonia in SfoNa-Òe-
sarini, ed al principe don Giulio Tol'lonia, a roezzo di.lettere ia5
scomandate, le cui ricevute di ritorno esistono in atti; meat e alla
principessa donna Teresa Torlonia in 0erÏni fu notificata a mini-
oteto di uffleiule giudiziario Cesare Fioretti il 28 maggio 1920, come
pure risulta in atti;
Udito il relatore, gr. uff. prof.•Brizi;
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-Considerato che i fondi sono indabbiamente-suseettibili di im-
portanti trasformazioni eulturali. Difatti, il Collegio, rileva che,'
quanto al primú'gruppo, essi sono terreni di colle, silieeo-argillo-
oäliár), oltivati senza turno regolare, e quest'anno coltivati quasi
interamente a grano.

aËto al secondo gyuppo di fondi, si tratta di terre, parte in
colle e liartè in valle, della stessa natura del precedAnte gruppo, e
golfivatr coÌ turno locale di quarteria, e quest'anno tutte lasciatea
sodo; esse sono alberate con 160 olmi e 10 quercie Ora, nel suo
piano di lavori, l'Olida nazionale progetta la segnente träsforma-
zio e a base di cultura arborea.
Nel primo gruppo, il piccolissimo fondo Vigna di Farnie, si ridurrà

ad oliveto e frukteto inisto, assoggettando a radicale rinnovažione
gli albori esistenti e þiantandone altri; il fongo colle Ciollo, nella
pãrfo più eÌevata, e ad oŸest, si ridurrà ad oliveto speefalizzato,
pË 9 Hai; nel resto (oltre*6 Ha.) si impianteramio fiÌari di olivi,
praticando, negli interfilarj, coltare erbacee in rotazione.
È l secondò gruppo di fondi, p ovveduto ad una rinfonale siste-

mazÍ'ono di scoll tella parte valliva ed aequitrinoga, la parte ele-
Vatade in altipÏano (elrea Ha. 22) sark trasformata ad olíŸeio spe-
efáÛzÈati; nella party sottostante, per circa Ha. 2ô ei implantèrà
Vfgiièto"e-fruttiferi; nella rimanente zona piana (Ha. 18) siimpian-
te'ranno'illári di viti máritate ad alberi, con coltivazione erbacea
idiótiziotie negli interfilari. Nessun dubbio pel Collegio, che sif-

f tú$fGrmûione sia possil>ile, utdo ed importante;
Considerato che, da parte dei proprietari nessuna deduzione od

osservatione risulta pervenuta;
_Per questi motivi;

IL COLLEGIO

1.etti ed applicati i suiúdicati articoli del R. L., e gli articoli 5 e

7 del regolamento approvato con R. deoreto 22 agosto 1919, nu-
moro 1612;
'Pronuncia l'attribuzione, al patrimonio dell'Opera nazionale por i
combattenti, ed ordina la immediata occupazione da parte di.questa,
dei due g uppi di fondi denominati 11 1° Vigna di Farnie, e Colle

Cí$1lo ed'il As Grottoline, Colle Ronàetta, Vllo dell'Albuccato, San
B'aßÌ\o) liitÏ fu Cretone, frazione di Palombaia Babina, di 'proprietà
del principi Torlonia Giovanni, Carlo, Teresa in Gerini, Maria in

Sforza-Gesarini, ed altri, come sopra specificati nella estensione o

dati patastali.
DIspód'e"che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai do

cumenti relativi, nell'Ufficio di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunc!ato 11 giorno 15 giugna 1920, in Roma,

nella sede del Collegio centiale arbitrale.
Nonis - Biscaro - Gatti -- Brisi, estensore -

Castagnetti Augusto, con punti 8330 - Ggarneschelfi Giovanni Bat•
tiata, id. 8168 - Cariselmo Agostino, id. 8024 - Borardis&ni-
cenzo, id. 7944 - Roasenda Di Roasende Vittorio, id. 7012 -
Cassinis Angelo, id.7900 - Costa Sanseverino Francesco, id. 8624
Pervan Edoardo, id. 7840 - Rossi PaoÏo Albertò id '7¾0^-
Biondelli oínseppe,·id. 7606 - Toni Piero, id. 7512 - MiiËqÌi
Francesco, id. 7460.

I

MINISTERO
PER L'INDUSTRTA, IL COMMEROIO 2 IL LAVORO

Media dal censondati negoziati a contanû nella Borsa
del Regno·not giorno 22 luglio 1920.

CONSOLIDATI Ce godimento gp
'15 corso

3 50 /, netto (lÒ06)' . . . ,
72 68 -

3.50 /, netta (1901) .
- ..--

3 of londo . . . .
. , y, ..

, 5 nett
. . . . , ,

.
75 66 -

AVVISO.

Si rendo noto che, dalla data del 1° luglio 1920, la quotaziono
ufneiale del Consolidato 5 010 riguarda indistintamente tanto i titoli
del Consolidato 5 Oi0 emesso in virtú del R. deoreto 6 dÌoiÏmtÑo 1915
(5 prestiip nazionale) che i titoli del Consolidato 5 Og0 eiËëi nel

corrente anno 1920 in virtà ,del R. docreto 24 novembi'e 1919, n. 2165

(66 prestito nazionale).

Oorso mettio det cambi

gol giorno 22 laglii 1923 (Art. 39 Co!Ioa i eenmasefáþ
Pssigi 143,50 - Lo d a 63,22 - Svizzera 306 - Sçagna
- How York 17,79 - Orn70,88.

¾1NISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni af 1 personale dipendente:
UFFIC ALI IN BERVTlO PER NENTÈ.

Arma dei carabinieri Reali.

Zattini.
A. Castel14ni, segretario.

La presente .

ordinanza è stata depositata, con i dociim nti re-

latlyi, nella segreteria del Collegio centrale arbitrale, il giorno 27

giugno 1920.
Il segretario del Collegio: Avv. A. Castenani.

Per copio conforme all'originale, col quelo collazionata conoorda,
el e si trasmeth all'Opefa nationale ,per i, oambattenti, ai sensi e
per g1Û egotti ifögli~ aitlooll 7 e seguenti det nego16mento appro-
Tato Re¢Wdecreto 28 agosto 1919, n. 1612.

Roina, 1 luglio 1920.
fl segretario del Collegio: A. Castellani.

DISPOSIZIONi DRERSE
MINiBTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMUNICATO.
La Cammissione osatnioatrice dei candidati che banno preso parte

al concorso a lg posti nella carriera consolare bandito con decreto
Ministeriale 24 novembre 1919, ha dighiarato Vincitori i signori:

Con•R. decreto del 20 giugno 1920:

I seguonti sottotenenti sono promossi tenenti con gazianig, de-
correnza assegni dalle date tiottoindibato e con riserva di agialiig
relativa:
ZoaÃnl Giuseppò - D>gli Umberti Anteriore - Baroni ,Franggsca
- Testa Felice - Caico Attillo - Perrone di San Martino 2,e•
berto.

Arma di fanter a.

i sognetti colonneiT sono collocati in sapettativa por riddgione
di quadri, a loro gotian&Ã, dal 16 luglio 1980

Catemario duca di Quadri Nav. Eug ni3 - Laureati cav. Marig -
Arrighi cav. Arrigo - Pattoni Aldo.
I seguenti colonnelli soiio collomi iti aspettativa per ig¶ermità

temp&a$e non pèverdenti da oanse diservizië,daÏla dËt Unoo'
di ciascuno indicata:
Grilla ciiv. Carlo, dàI 16 marzo 19g0.
Miraglia cav. Enrido da l'll aprile 1920.
I segueriti colonnelli sono collocati in aspettatiTA pg!• infediW

teipporbide provenienti da cause di serviifo, daÙa $at Èaño di'

ciascunõ indicata:
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Angel ni cay. P.etro, dall'8 aprile°1920.
De Cesaris cav. Cesare, dal 15 id.
I seguenti tenenti colonnelli sono propossi colonnelli con anzia-

Itå e decorrenza assegni per ogauno índicate:

Con anganith 25 febbraio 1917
e decorrenza·assegni dal 1 giugno 1917:

Scotti cav. Ugo.
Con anzianitA 21 maggio 1917

e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917:
Batalari Domenico.

Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 settembre 1917:
Utili cav. Domenico.
Russo Webber cav. Artato, tenen te colonnello, promosso colonnello

còn anzianitå e decorrenza assegni dal 6 ettobre 1918.

Com R. decreto del 4 gennaio 1920.•
Stonzuolf cav. Anacleto, tenente colonngig, collocato a riposo per

informith provenienti da cause di sihWzio dal 1ô. gennaio 1920.

Con R. decreto del 28 marzo 1920:
Lupotti cav. Enlilio, tenente colonnello, il decreto in data 9 feb-

braio 1919 col quale veniva collboat'o a riposo senza inserÌzione
nella riserva a revocato e considerato come non avvenuto.

Con R. decreto del 10 giugno 1920 :

Sanguigni cav. Enrico, tenente coloane!Io, in aspettativa per infer-
mitä temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio dal 28 marzo 1920.

Con R. decreto del 20 giugno 1920:

Ravelli cav. Enzo, tenente colonnello, in aspettativa per intermitä
temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser.
Vizio dal 26 marzo 1920.
I seguenti tenenti colonnelli sono collocati in aspettativa per ri-

À One di quadri, a loro domanda, dal 16 luglio 1920:
Negti cav. Renato - Pinto cav. Achille -- Bisi cav. .Gino Galeazzo
- Prestinari cav. Silvio.

Afgrtinez cav. Gabriele, teneate colonnello in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da. cause di servizio dal 5

luglio 1917, l'aspettativa anzidetta è prorogata dall 5 marzo 1920.
Spekel cav. Guido, tenente colonnello, collocato in aspettativa per

informità témporanee provenienti da cause di servizio dal 5

maggio 1920.
Rudelli cay. Silvio, tenente colonnello, collocato.ia aspettativa per

informitå temporanee provenleati da cause di servgio dal 27
gennaio 19¿O.

Borelli car. Viacenzo, tenente ÑõIounello, collocato in aspettativa
per infermitå temporanee non prevenienti da cause di servizio
dal 24 aprile 1920.

Longo cav. Stefano, maggiore, collocato in aspettativa per infer-
mità temporanûe non provenienti da cause di servizio dal 22

aprile 1920.
Minola cav. Baitolomeo, maggiore, in aspettativa per informità tem-

poranee provenianti da cause di servizio, richiamato in servizio
dal 7 aprilo 1920.

Solimáne cat. Gino, maggiore, in ypettativa per infertrit's tempo-
ranee non provenienti da cµse di servizio, richiamato in ser-
vizio dal 22 novembre 1919 oon decorrenza assegni dalla data
stepsa.

Bernardini cav. Cosimo Viticenzo, niaggiore, in aspettativa per in-
fermità temporamee provenienti da cause di servizio, stato tea-
eferito nella R guardia per la pubblica sleurezza con R. deoreto
lidieerobre 1919, richiamato in servizio dal 6 novembre 1919.

4 I Beguenti maggiori sono epilocati in aspettativa per riduzione di
quadri. a loro domanda, dal 16 lugl o 1920 :

01aeooniGiovanni - Ruva cav. Giovanni - Afeltra Antonino -
hZolezzi Domenico - Rippa Erancesco - Francisci Enrico - Ra-

sore Paolo - La Greca Carmine - Varanini Ivo -- Toti:Lûlgi
-- Ghibbaro Alfredo - Giacrsa Augusto. ·

ITAquila Emilio - Parisi Alessandro - Degan Jacopo - feloso
Luigi - Alose.o Camillo - Matricardi koberto - Bigazzi Ve.
manzio - Capizucehi Marco - Pacelli Francesco - GeoohtVit-

torio - Manoa Antonio.
Ciccone cav. Adelchi, maggiore, collocato in astiettativa per ridu-

zione di quadri, a sua domanda, dal 16 luglio 1920.
Martinelli cav. Renato, maggiore, collocato in aspettativa per ridu-

ziond di quadri, a sua domanda, dal 1* lugho19M.
Giovannelli cay. Luigi, maggiore, la aspettativa per informitä tem-

paranee non provenienti da cause di servizio, dal 9 settem-
bre 1919. L' aspettativa di cui sopra 6 prorogata del 9 marzo
-1920.

Fazio cav. Arturo,,maggipre, in aspettativa per infermitä tempo•
ranee non prokenienti gia cause di servizio dal 22 febbraio 1918.
L'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 22 febbrato 1920.

Lgvocchio cav. Pietro, maggiore in aspettativa per infermitä tem-
poranee rion provenienti da cause di servizio, dal 28 maggio
1919. L'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 28 marzo 1920.

I seguenti maggiori in aspettativa per infermith temporanee pro-
venienti da cause di ser vizio sono richiamati in serviz o dalla data
pár clasenno indicata :

Cartese cav. A1beita, dal 9 aprile 1920.
'

De Angelis cav. Giuseppe, dal 6 marzo 1920.
I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee provenicati da cause di servizio, dalla data a fianco di
ciasouno indicata:
Zamagni car. Angelo, dal 7 maggio 1920.
Arminio cav. Salvatore, dal 31. marzo 1920.
Isasea cav. Carlo, dal 18 dicembre 1919.
Zanetti cav. Distna, dal 6 aprile 1920.
I seguenti maggiori sogo collocati in aspettativa per infermitä

emporanee non provenfeati da cause di servizio, dalla data a ûanoo
di ciascuno indicain:
Lace cav. Edoardo, dal 15 nofembre 1919.

Pellegrini cav. Nicolb, dal 27 marzo 1920.
I seguenti capitani sono promossi maggiori con anzianità e de-

correnza assegni dalle date sottnindicate:
Con anzianità 10 dicembres 1916

e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917:
Sepe Angelo.

Con anzianiþ 1* giugno 1917
e decorrenza assegni dal 1 luglio 1917 :

. Stampa Mario.
Con anzianitå 23 agosto 1917

e decorrenza assegni dal 1° novembre 1917:
Balestrino Amoelco.

Con anzianità assoluta 23 ottobre 1917
e decorrenza assegni dal 1° settembre 1917:

Morozzo della Rocca conte di Casalborgone Ferdinando.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 17 novembre 1918:

De Paolis Edmondo.
Palazzo Archimede, capitano, ecllocato in aspettativa por infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio, dal 2l ottobre
1919.

Bozzini Arturo, capitano, in aspettativa per infermitä temporanee
non proscoienti da cause di serYizio, richiamato in servizior
dal 10 ottobre 1919.

Fabri Luigi, capitano, in aspettativa per infermith temporanee pro•
venienti da cause di servizio, richiamato in serYtzio, da12gen-
najo 19 0.

Amighini Giovanni, capitano,in aspettativa per informith tempora..
nee non prevenienti.da cause di servizio, dal 31 ottobi·e 1919
l'aspettativa di cui sopra é prorogata, dal 29 febbraio 1920,
richiamato in servizio, con decorrenza assegni dalla data stessa.
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MINISTERO DEL TESORC
Direzione generale del Debito pubþüs o

3 Ptabbitoastone

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto p luglio
1910, n. 536, e 7F: del regolamento generale approvato non Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298

81 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione dello sotto designato
rendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione ainachò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difnda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle preacritte tre pubblicazioni del presente tivviso
sulla Garrett.a ufßciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del e ato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle .INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito 'Isorizioni

3,50 |, 789267 Per la proprieta: Mezzano Giuseppe fu Francesco, minore, sotto
Solo certifloato la patria potestà . della madre Vicario Rosa fu Giuse])pp,

di vedova di Mezzano Franoesco, domielhato a Castellainonte
anda proprietà (Torino). . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . L. 21 ...

= Per l'usufentto: Vicario Rosa fu Giuseppe, vedova di Mezzano
. Franceseo, domiciliato a Castellamonte (Torino) . . . . . .

P. N. 5 */4 30074 D'Angelo Pietro, Domenico e Virgilio di Felice, minor1, sotto la
patria potestà del padre, domiciliati in Micigliano (Aquila). 125 -

Cousolidato 32660 Sbrocca Federico fu Achille. domiciliato a New York
. . . . .

500 -
5 /, (1917)

3.50 */, 727085 Follo Gabriele di Filippo, domiciliatoin Ayellino. . . . , , , ,
70 -•

612384 Carrora Lorenzo fu Giovanni, domiolliato in Adria (Rovigo) -
Vincolata......................... 77--

N198 Intestata come la precedente - Vincolata . , , , . . . , , , ,
700 -

782381 Carrera Lorenzo fu Giovanni, domiciliato a Rovigo - Vincolata. 10 50

3,50 | (19Ó2) 11468 Carrora Lorenzo di Giovanni, domieiliato in Alghero (Sassari) -
Vincolata...x............ J........ 140,-,

5 | 1359244 Per la proprietå: Re EaÎilia moglie di Serra Giovanni di Gia-
Solo certificato como,'Angelo, Maria, nuËile, Lina, nubile, e Dario fratolli e

di sorelle fu Luigi, 11 Dario minore sotto la patria gotestà
nada proprieth

- della madre Lambert G:ovanna fu Giovanm Battista, vo-
ddva di Re Luigi, domiciliati in' Genova, tutti quali erodi

4 indivisi del loro padro Re Luigi. . . . . . . . . . . . . .
Aff i

Per l'usufrutto: Lambert Giovanha ft: GiovanniBattista, vedova
di Re Luigi, domiciliata in Genova.

3,F.0 '/ 231697 Ciampi Filippo d.i Giovanni, domiciliato in Fontanarosa (Avellino).. 210 -

36RSM Intestata èome la precedente , , . . . , , . . . . . . , , , ,
70 -

370777 Intentata cómg la precedente , , . . . . . . . . . . . . . .
TO -

385816 niestata come la praeedents . . . . . . . . . . . . . . -. . . 17õ -

386963 Intestata come la precedente Vincolatt
. . . , , , . . . .

F9

391589 Intestata come la precedente - Libera, . . . . , , . , , ,
175

414805 Intestata come la precedente - Libera. . . . . . . . . . . . : 119 -

737317 Ciampi Füippo fu Giovannt, domiciliatp a Fantangresa (Avellin.o). > 421...

160291 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . , . . . . .
> 140 -

2002SI Polo Romano to Luigi, dolniciliato in Forni di Sotto (Udine) -
Vincolata...................-....· · 126-

Consolidato
.

125808 Farabollini Vera ed Enzo fu Gioiranni, minori, sotto la patria
5 of (1917) . potestA della madre Vangoni Emma fu Gjuseppo, vedova

Farabollini, domieiliatt in Tret (Macerata) . . . - -· · · · 450 ---

91094 Brunelli Edmen fu diuseppe,.nubde, domiciliata a Genova
. . . > I,120 ---

'd / 7]NIS
_

Gammo Angiolina di Ri4rn, minore, sotto la patria potesta del
padre domicihata a Saa'Reino (Porto Mauridog . . . . . » 31.30
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CATEGORIA NUMERO AMMONT ARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iserizioni
di ei scunna

Consolidato 44786 Toni Anna fu Ferdinando, moglie di Filosa Vincenzo, domici-
5°|,(1917) liataaModena... ..................L. 55-

116039 Intestata come la precedente .
2885 --

3,50 ©|, 143640 Beneficio Pecchenino in Vaiprato (Torino) . 17 50

214615 Cappellania laicale Pecchenino eretta nella chiesa parrocchiale
di San Silverio in Valprato (Tormo). .

14 --

350273 Cappellania laicale denominata Beneficio Pecchepino in Corsonera
di Valprato (Torino). .

. . . . . .
> 87 50

5g273 Beneficio laicale Pecchenino in Valprafo (Torino) - Vincolata. ,
, 1235 50

Consolidato 100130 Banderati Ugo fu Ivo, minore, sotto la patria potestà della
5 */o

.

madre Migliorini Fhlvia l'u Gaetano, vedova di Banderati
Ivo, dorniciliato a Roma. . . . ., . . . .

> 380 -

Roma, 28 febbraio 1920. 16 diret¢ore generale: GARBAZZI.

MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del Debito pubblico

36 Pubbliosazione.

Conformemente alle disposizioni degli arti.•,oli 48 del testo mitoo delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910
a. $$6, à 75 del rogolamento gonei·ale approvato con R. d6ereto 19 febbraio 191I, n, 292, ed in esecuzione del decreto Luogotenenziale in
data 13 dicembre 1917, n. 2029 :

Si notiBea

ehe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiñeati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione amachè, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i npovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese· dopo la prima delle prescritto tro pubblicazioni del presente avviso

sulla Gasselig ufficiale, si rilasceranno i nuovi certiftaati, quaÏora m°questo termine non vi siano state opposizioni notiûqate a questa
Direzione generale nel medi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, ntodificato dall'art. 1 del detto decreto Luogotenenziale.

JATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
della

rendita annua

debito iscrizion¿ di elascuna
isarizione

3,50 0¡O 114284

3ô0698

740518

P. N. 5 010 14476

Oratorio di Sant'Antonio Abate in Plancala di Palazzolo della
Stella (Udme) .

. . . . L. 21 -

Giacomello Caterina di Gio. Batta, moglie di Liva Francest.o,
domiciliato a Spiliinbargo (Udiae) - Viacolata . . . . . . > 10 50

Beneficio parroachiale di-Ferrer di Alano di Piave (Belluno) . > 10 5û

Fabbricoria della parrocchiale di San Pietro di Barbozza (Tre-
viso)............................ > 125-

Fabbriceria della chiesa parrocchiale di San Pietro di Bar-
i bozza (Trevise) .

. .
.

.
. . . .

. . .
.

-
> 15 50

Rom". 1°1aglic 192" E dirditore g¢ne a3c: CARDAZIL
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MI NT ST ERO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMFRCIO

IspettoraŸo generale dell'inseg amento industriale

BANDO DI CONCORSO

þer i posti di direttom e d'insegnaßte di aritmeties, geometria e

contabilità nella 14. Scuola popolare operaia per arti e mestieri
di Matera.

Sono aperti in Roma, pa sso il Ministero per I'industria e ii.com-

meicio (Ispettorato genera!e dell'msegnamento industriale i se-

guenti posti di:
a) direttore con l'obbligo dell'insegnamento della coltura

tecnologica e del diseguo professianale, con lo stipandlö annuo di

L. 5 500 (i) ;
b)·m-o nante di aritmetica, geometria e contabilità con lo

stipendio antiuo di L. 4.000 (!);
nella It. scuola popolare opersia per arti e mestieri di Matera.

Agli stipendi sopra stabiliti sono aggiunte lo indennità caro-vi
veri di dui aiidecreti Luegotenenziale del 14 settembre 1918, nu-
moro 1314 o decreto-legge del 3 «sugno 1920, n. 737.
La nomina definitiva è subordiuata ai ripultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante la quale le persone
nominato saranno sottoposte ad almeno due ispezioni. Conseguita la
stabilita le parsono predette continueranno a percepire gli stipendi
sopra, stabiliti con.dirítto a sei au nonti qyinquennali di lire 600

ciascuno smo a raggingere gli stipendi massimi per il direttore in

L. 9100 e per l'insegnante di arjtmetica, geometria e contabilità in
L. 7600.

Il personale preseelto avrà Pobbligo, appena ottenuta la stabi-

lità,
,

di iscriversi alla Cassa' pensioni istituita presso la Direzione

gen-rale degli Istituti di previdenza (2).
Il concorso è per esami o per titoli.
Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti che

potranno consistere in lezioni e in prove pratiche. 9

Ai candidali verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
del giorno nel quale comineeranno le provo.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
La Commissione giudicatrice re ligerà una relazione pr ogni

concorso contenento il giudizio definitivo per tutti ,i concorrenti e

la classificazione di essi in ordiae di merito e non mal alla pari, in
base alla media di tutti i voti riportati da claadun candidata. A

parità di t'isultati sarà data la preferenza al candidito che abbia

prestato servizio mlitare ripartando ferite in guocra o medaglieal
valoro.
L'idoneità si conseguo'con almeno 70 punti su 100.

I posti verranno conferiti at candidati riusciti primi nelle rispot-
tive gratuatorie, ed in c:Iso di riaua:ia dei primi, ai successivi
clasóficati voguendo l'ordine di graduatarja.
I cand-dati che stranno dachwati ilonei potranno tuttavia, sem-

þro in ordiae di graduatoria, essere nominati ia altre scuole dello

stesso carattere e gearlo di quella par la quale é aperto I'attualer dou-
orgo, purchè ne sit fatta proposta al Caosiglioldi ammnistrazione
de11a scuola nella quale il pos o é vacante e sempre che non sia

traseorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del con-
cársa, e non vi siano doltande di trasferimento.

(I) Sono in corso provvelimenti per miglionaro. le condizioni di
carriera del parsonale delle scuole professionali.

(2) Art. 3 d, lla conv-naione stipulata il 25 agosto 1917 tra 11
Ministero per l' in lusuri:1, il com-nereio e il' lavoro, 11 ihnistero del
tesofo e l' Amministratione della Cassi depositi e prestiti e d-gli
Istituti di previtenta - Il contribato annua da versarsi alla Cassa
pensiont 6 dsiano nella misura di f.. in per ogni 100 lire di stipen.
dio cor:ispost> al p,rsonale Iseriti,o alls Cassa. Tale cou ributo crà
egualmento ripartuo a casico «ell'interessato, della souola e del
Miaþtoro por l'lagustria e il commercio.

Colo-o che intoûdma proateço parte ai preletti còneorsi debbono
farne d imandt al Min.stero dell'ludastria o del cominercio (Ispetto-
rato generale dall'insagnamaato industriale) con carta da bollo de
L. 2. -

Le do nan le doveanno pervenire al Mlaistero stesso, non piû tardi
di das mesi dilla puoblimzioa3 nella Gazzeits ufficiate, ed essere
corred.te dat docu neati se.tuenti:
l° certificato di nascita;
20 certifloato di un medico provinciale o militare o dell'ufd-

ciale sanitario del Comune da cui risulti ohoilconcorrentebdisana
costituzione tisica ed <sente da imperfezioni fisiche tali da·1mpe-
dirgli l'adempimento dei doveri deltufficio cui aspirà;

3° certificato d'immunità penale:
4° cúrtificato di moralità rilare ato dal Comune dove il concor•

r ute risiGle con la dichiarazione del fino per cui 11 certincato 4

rich esto ;
5' titoli di stud'o, per,il direttore: licenza di un R. Istituto

industriale di 3° grado o altri titoli di esercizio professionale che

dalla Giuata del Consiello superiore dell'istruzione professionale
siamo ritenuti valevoli por l'ammissione in mancama del titolo di

stu ilo; par l'insagaanto di aritmetica, geometria e contabilitå :

licenza di una scuola normale;
ti° canno riassantivo in altta libera degli studi fatti e della

caëriera didattica o di quella professionale percorsa.Le notizie prinr
cipali contenute nel ceano ria suntivo, dovrannoesserecomproYete
dai relativi documenti; '

7° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
delle pubblicazioni e dei layori presentati.
Al dosumenti di rito i coneorrenti potrapno unire tutti gli altri
titoli cheerederaarlo opportuno di presentare nel propriointeresse,
et me pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale od in copia autentica ed omre debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essero di data non

anterioro ai tror mesi da quella del bando di conoorso.
È esclusa la facoltà ai concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amm nistrazioni. . ;

Le domande, una per ciascun concorso, dovranno pervenire..‡a
plí·o raecomandato e cou ricáuta di ritorno entro i ggg,west
dalla paGblicazione nella Gazzetta ufficiale del presento bando dÏ
coacorso.

Il personale delle scuola dipendenti dal Ministero delÌ'indu-
stria e il commercio ed i funzionarl dello Stato, nonunati tanto
gli uni quanto gli,altri con decreto Reale o Ministerialo, sono di-
spensatt dal presentare i doodinanti di cui ai un.3e 4 purché com-
provino la loro qualità e la loro permanenza la servizio alla data di

pubbiteazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di aarnissione al concorso dovrà essere indictito

esattamente l'indirizzo.dol concorrente per le'eyontuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.

11 giorno di arrivo della donianda-è stabilito.dal bollo a data ap-
posto dal competente uffleio del Ministero.
Àon sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la a todenza del termine stabilito qualunque sia la ,data

di presentazione all' Ufficio di partenza.
La domanda e tutti i doonmenti prescritti dovranno pervonire in

plico separato dat disegni, dal lavori e dalle pubblicationi inviate
dai concorrenti. -

I documenti inviati al Ministero separatamente dalla dom4nda dL
ammissione dovranno essere accompagnati de lettera nella quale
sia specificato il presente concorso.
Non si accettano doc imenti dopo che la Commissione giudicatrica.

avrà inizgto i suoi lavori.
Lo cartelle ed i pacchi contenenti pu¾blicazioni dovranno portare

all'estorno, in modo visibile,-il nome e 11 coggo;ge 44 çagçg
e la ladipardono dd ProseaW ©¤açowo.
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restituzione dei dconmenti e delle pubblicazioni sarà fatta a
onta del Ministero, 11 quale nón aisume alcuna i;esponsabilità per
gnasti, deteriommenil o smai•rimenti che potossero, per ilualsiasi
causa, subire i documenti e le pubblicazioni.

Roma, is luguo ±920.
Per N ministro: RUBILLI.

Bando di concoa•so

per i posti di maestre di laboratot•io nella ft. Scuola popolare ope-
raia por arti e mestieèi di Matera

Sono aperti in Roma, presso il Ministero per l'industria e 11 onm-
mercio (fspettorato generale dell'insegnamento industriale) i con-
edrs3 per i seguenti posti di:

a) maestra del Isboratorio di governo e di economia dome-
stíba con l'obblig delle lezioni pratiche e teoriche;

b) maestra del laboratorio di cucito e ric4mo;
neffÁ ft. Scuola po¡iolaeli operaih per arti e mestieri di Ofatera.
II oompenso mensile sarà di L 250, oltre l'indeonitA caro-vivert

di oul al deereto Luogotenenziale det 14 settembre 1918. n. 1314 e

R. dooreto 3 giugno 1924
In base alle disposizioni dell'art. 11 del decreto Luogotenenziale

10 maggio 1917, n. 898, le candidate prescelte saranno trominate
meåiante contratto di lavoro, che potrå essere rinnovato di anno
in anno, fino ai termitie di un sesseanio.
Dopo cinque rianovazioni del contratto e sei anni di effettiva

prestazione d'opera nei laboratorî della scuola, le candidate pre-
scelte riceveranno un premio pari ad un semestre di salario par-
cepito nell'ultimo anno. Per ulteriorÏ ' rinnovazioni di contratto di
lavoro occorre che le interessate dimostrino di essere state, dopo
Îl 80SSennio trascorso nella scuola, occupate per almeno un annos

presso una ditta industriale di notoria importanza. La prestazione
d'opera è stabilita in otto ore giornaliere, esclusi i giorni festivi
o riconosciutt tali dal o'alendario scolastico. Le candidate prescelte
arranno diritto, nel periodo delte, vacanze estive, ad un corigedo di
trenta giorni, durante i quali continueranno a percepire i rispet-
tivi compensi.

e candidate preseelte saranno iscritte alla Cassa di previdenza
p riutto il tempo che rescergnno in servisío presso la scuola.
Inagasi di malattie temporanee,regolarmente acoertate, le maestre

di laboratorio godranno, per i primi sessanta giorni, delfinfet•o
compenso , trascorso il periodo suddetto e sino alla âne dell'anno
soolastico (15 ottobre) verrà corrisposta la metà del compenso me-
desimo.
Il concorso ö per esanti.
Tutte le concorrenti saranno sottoposte a due prove distigte, una

consistenente in una lezione, l'altra nella es•cuzione di un lavoro
atto a dimostrare la conoscenza dell'arte rispettiva. A parità di
anefito sara data la preferenza alle candidate che posseggono la
limynza di una Ecuola professionale o ohe dimostrano la conoscenza
del disegno.
Alle cosadidata verra dato, avviso per mezzo di telegramma o di

lettera raccomandata del giorno pel quale comineeranno le prove.
Coloto che non si presenteranno nei giorni stabiliti per gli espe-

Timenti e coloro che mancheranno ad uno di essi, perderanno ogni
diritto. La loro assen2ta sark ritenuta come rmontia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerà lina relazione per ogni Êon.

corso, contenente il giudizio definitivo per tutte le concorrenti e la
classiileazione di esso in ordine di merito e non mai alla pari in
base alla media di tutti i voti riportati da olamoun concorrente.
L'idoneità si consegue com almeno "l0 punti su 100.
I posti saranno conferiti alle candidate classificate prime nelle

graduatorie ed in caso di rinunzia delle prime alle sucoessive clas-
silicate, seguendo l'ordine di graduatoria.

. Le cattaidata che safanno-'dlehiarate idonee, potrantfo =ttittayia,
gem ie iti oidÎne di Éralfuätoria,Åssée assub intserŸIzioin altt•e
sonole professionali dipendenti dal Minigero, purchè, n a faìta
pl·oposta oil Consiglio d'amélinistraziòne-della sotiolatiella qualeil
posta b vacante o sempre úheÊti¾iastrµcorso ùn..h drinlo dalla
data di approvazidae degli Äiti ciel condorso e non vi stand domande
di trasferimento.
Coloro che intendono prendere parte al consorgo, debhòno farne

dománda al Ministero per l'iridtistria ed il commerci (In¾ttorato
generale dell'insegnamento industrile), pu carta di b, llo di L. 2.
Le domatine, una por cia ouìt concorso. dórtanilo peÉveBÑë ÏÁ

piego raccomandato e con riaeVúta dr ritorno entro due moiiÄÃlla
liußblicaztqne nella Gazzeite'ufficaale del presente b ando di con-
oorso.

Alla domanda dovrå essere unito il certifimato di nascita nogeh6
un cenno iassuntivo della carriera professionale"percorsa e della
eventuale carriera nidattica.
Le concorrenti pátranno anche kniýe tutti, gli altri titolt ehe ri-

terranno opportuuò di presentarp itel proprio interesse, come'pure
raccolte di lavers e di tavole.
, Uammissione in servizio del1Ë oandi'date dichiarato ido$ee à en-
bordinata alt'accertainento, dai parta del Mirústero, dei reguisiti di
inöralità e di sana costituzions ilst a,
Nella domanda di ammissione al connotso dovrà gasere indicato

esattamente Pindirigo delÌeioncorreriti, pe; le eventualÌ comuni-
cazioni e per la restituzion dei lavori e del titoli presentati.
La restituzione dei d&ouplenti e dei lavori verrà fatta dal Mini-

stero; questi potra tuttavia; invitare le concorrenti a ritirarlì o
Tarli riticAre a loro cura esapese.

11 Mmistero non assume alcuna responsabilità per guasti, deterio-
ramenti o smarrimenti c'he potissero per qualsidi oansa subire le
pubblicazioni, i saggi e i dísegni preseptati.

Roma, 15 luglio 1020.
Per B minirtro: RUBILLL

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto Yart. 50 del Ïl. decreto..legge 23 ottobre 1919, n. 19Ïl;
Veduto l'art. 2 det 'R. decreto-legge 4 maggio 1920, n. 564 col

quala-sono stati, fra l'altro, istituiti cingue nuovi posa di diret-
tore capo di divisione della earriera atoministrativa del Mint ero
delle finanze ed uno in quéúË' di ragioneila del hiinistérà niede-
simo ;
Ritenuto che in dipendeng di normali vacanze verifloatesi gel

periodo dal 16. dicembre.1919 alla data del presento dooreto,-si sono
reëi disponibili altri guattro posti nel grado di direttÑe capo di
divisione amministrativo;

Deoreta:
Art. 1.

Sono aperti due'concorsi, uno per Àove posti di direttot& oapo
di divisione amministrativo el'iltro per un posto di direttore capo
di d171slone di ragionerla neidfinistero delle finanze.

Art. 2.

I funzionari, i quali, trävandosi nelle condizioni prescritte, inten-
dono parte3ipare ai rispettivi concorsi, dovranno Ty pervenire al
Segretariato generale entro un. Iliese dalla data di pubblicazione del
presente doereto sulla Gassetta tagiale, apposita,domanda a cor-
redo della quale dovranno essere uniti od indícati i titoli.11avori e
documenti di cui all'art. 52. del succitato decreto-legge.23 ottobro
1919, n. 1971.

Roma, 2 luglio 1929.

Il ministro: TEDESCO.


